
LEGGE 7 aprile 2014, n. 56 

Disposizioni sulle citta' metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di 

comuni. (14G00069) 

 Vigente al: 17-2-2020   

  La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno approvato;  

                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

                              Promulga  

la seguente legge: 

                               Art. 1 

………….omissis…………  

116. In caso di fusione di uno o piu' comuni, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 16 del testo unico, il comune risultante dalla 

fusione adotta uno statuto che puo' prevedere anche forme particolari 

di collegamento tra il nuovo comune e le comunita' che  appartenevano 

ai comuni oggetto della fusione.  

  117. L'articolo 15, comma 2, del  testo  unico  e'  sostituito  dal 

seguente:  

  «2. I comuni che hanno dato avvio al  procedimento  di  fusione  ai 

sensi  delle  rispettive  leggi  regionali   possono,   anche   prima 

dell'istituzione del  nuovo  ente,  mediante  approvazione  di  testo 

conforme da parte di tutti i consigli comunali, definire  lo  statuto 

che entrera' in vigore con l'istituzione del nuovo comune e  rimarra' 

vigente fino alle modifiche dello stesso da parte  degli  organi  del 

nuovo comune istituito. Lo statuto del nuovo comune dovra'  prevedere 

che alle comunita' dei comuni oggetto della fusione siano  assicurate 

adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi».  

  118. Al comune istituito a seguito di  fusione  tra  comuni  aventi 

ciascuno meno di 5.000 abitanti si applicano, in quanto  compatibili, 

le norme di maggior favore, incentivazione e semplificazione previste 

per i comuni con popolazione inferiore a  5.000  abitanti  e  per  le 

unioni di comuni.  

  118-bis. L'articolo 20 del decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  e' 

sostituito dal seguente:  

    'Art. 20. - (Disposizioni per favorire la  fusione  di  comuni  e 

razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni  comunali).  -  1.  A 

decorrere dall'anno 2013, il contributo straordinario ai  comuni  che 

danno luogo alla fusione, di cui all'articolo 15, comma 3, del  testo 

unico di cui al  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  e 

successive modificazioni, o alla fusione per  incorporazione  di  cui 

all'articolo 1, comma 130, della legge  7  aprile  2014,  n.  56,  e' 

commisurato al 20 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per 

l'anno 2010, nel limite degli  stanziamenti  finanziari  previsti  in 

misura comunque non superiore a 1,5 milioni di euro.  

  2. Alle fusioni per incorporazione, ad eccezione di quanto per esse 

specificamente previsto, si applicano tutte le norme previste per  le 

fusioni di cui all'articolo 15, comma 3, del testo unico  di  cui  al 

decreto  legislativo  18  agosto   2000,   n.   267,   e   successive 

modificazioni.  

  3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per le fusioni di 

comuni realizzate negli anni 2012 e successivi.  

  4.  Con  decreto  di  natura   non   regolamentare   del   Ministro 

dell'interno  sono  disciplinati  le  modalita'  e  i   termini   per 

l'attribuzione dei contributi alla fusione dei comuni e alla  fusione 

per incorporazione di cui ai commi 1 e 3.  

  5. A decorrere dall'anno 2013 sono  conseguentemente  soppresse  le 

disposizioni del regolamento concernente i  criteri  di  riparto  dei 



fondi erariali destinati al finanziamento delle procedure di  fusione 

tra i comuni e l'esercizio associato di funzioni comunali, di cui  al 

decreto  del  Ministro  dell'interno  1º  settembre  2000,  n.   318, 

incompatibili con le disposizioni di cui  ai  commi  1,  3  e  4  del 

presente articolo'".  

  119. I comuni istituiti a seguito di fusione possono  utilizzare  i 

margini di indebitamento  consentiti  dalle  norme  vincolistiche  in 

materia a uno o piu' dei comuni originari e nei limiti degli  stessi, 

anche nel caso in cui dall'unificazione  dei  bilanci  non  risultino 

ulteriori possibili spazi di indebitamento per il nuovo ente.  

  120. Il commissario nominato per la gestione del  comune  derivante 

da fusione e' coadiuvato, fino all'elezione dei nuovi organi,  da  un 

comitato consultivo composto da coloro che, alla data dell'estinzione 

dei comuni, svolgevano le funzioni di sindaco e senza maggiori  oneri 

per la finanza pubblica. Il comitato  e'  comunque  consultato  sullo 

schema  di  bilancio  e  sull'eventuale  adozione  di  varianti  agli 

strumenti  urbanistici.  Il  commissario  convoca  periodicamente  il 

comitato, anche su richiesta della maggioranza  dei  componenti,  per 

informare sulle attivita' programmate e su quelle in corso.  

  121. Gli obblighi  di  esercizio  associato  di  funzioni  comunali 

derivanti dal comma 28 dell'articolo 14 del decreto-legge  31  maggio 

2010, n. 78, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  30  luglio 

2010, n. 122, e successive  modificazioni,  si  applicano  ai  comuni 

derivanti da fusione entro i limiti stabiliti dalla legge  regionale, 

che puo' fissare una diversa decorrenza o modularne i  contenuti.  In 

mancanza di diversa normativa regionale, i comuni istituiti  mediante 

fusione che raggiungono una popolazione  pari  o  superiore  a  3.000 

abitanti, oppure a 2.000 abitanti se  appartenenti  o  appartenuti  a 

comunita' montane,  e  che  devono  obbligatoriamente  esercitare  le 

funzioni fondamentali dei comuni, secondo quanto previsto dal  citato 

comma 28 dell'articolo 14, sono  esentati  da  tale  obbligo  per  un 

mandato elettorale.  

  122. I consiglieri comunali cessati per effetto dell'estinzione del 

comune derivante da fusione continuano a esercitare, fino alla nomina 

dei nuovi rappresentanti da parte del  nuovo  comune,  gli  incarichi 

esterni loro eventualmente attribuiti. Tutti i soggetti nominati  dal 

comune estinto per fusione in  enti,  aziende,  istituzioni  o  altri 

organismi continuano a esercitare il loro mandato  fino  alla  nomina 

dei successori.  

  123. Le risorse destinate, nell'anno di estinzione del comune, alle 

politiche di sviluppo delle risorse umane e  alla  produttivita'  del 

personale di cui al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo 

al comparto regioni e autonomie locali del 1º aprile 1999, pubblicato 

nel supplemento ordinario n. 81 alla Gazzetta Ufficiale n. 95 del  24 

aprile 1999, dei comuni oggetto di fusione confluiscono, per l'intero 

importo, a decorrere dall'anno di istituzione del nuovo comune, in un 

unico fondo del nuovo comune avente medesima destinazione.  

  124. Salva diversa disposizione della legge regionale:  

  a) tutti gli atti normativi, i piani, i regolamenti, gli  strumenti 

urbanistici e i bilanci dei comuni oggetto della fusione vigenti alla 

data di estinzione dei comuni restano in vigore, con riferimento agli 

ambiti territoriali e alla relativa popolazione  dei  comuni  che  li 

hanno  approvati,  fino  alla  data  di   entrata   in   vigore   dei 

corrispondenti atti del commissario o degli organi del nuovo comune;  

  b) alla data  di  istituzione  del  nuovo  comune,  gli  organi  di 

revisione contabile dei comuni estinti  decadono.  Fino  alla  nomina 

dell'organo di revisione contabile del nuovo comune le funzioni  sono 

svolte provvisoriamente dall'organo di revisione contabile in carica, 

alla  data  dell'estinzione,  nel  comune  di   maggiore   dimensione 

demografica;  

  c) in assenza di uno statuto provvisorio, fino alla data di entrata 

in vigore dello  statuto  e  del  regolamento  di  funzionamento  del 

consiglio  comunale  del  nuovo  comune  si  applicano,   in   quanto 

compatibili, le disposizioni  dello  statuto  e  del  regolamento  di 

funzionamento  del  consiglio  comunale  del   comune   di   maggiore 

dimensione demografica tra quelli estinti.  

  125. Il comune risultante da fusione:  

  a) approva il bilancio di previsione, in deroga a  quanto  previsto 

dall'articolo 151, comma 1, del testo  unico,  entro  novanta  giorni 

dall'istituzione o  dal  diverso  termine  di  proroga  eventualmente 



previsto per l'approvazione dei bilanci e  fissato  con  decreto  del 

Ministro dell'interno;  

  b) ai fini dell'applicazione dell'articolo 163 del testo unico, per 

l'individuazione degli stanziamenti dell'anno precedente assume  come 

riferimento  la  sommatoria  delle  risorse  stanziate  nei   bilanci 

definitivamente approvati dai comuni estinti;  

  c) approva il rendiconto di bilancio dei comuni estinti, se  questi 

non hanno gia' provveduto, e subentra negli adempimenti relativi alle 

certificazioni del patto di stabilita' e delle dichiarazioni fiscali.  

  126. Ai fini di cui all'articolo 37, comma 4, del testo  unico,  la 

popolazione del nuovo comune corrisponde alla somma delle popolazioni 

dei comuni estinti.  

  127. Dalla data  di  istituzione  del  nuovo  comune  e  fino  alla 

scadenza naturale resta valida, nei documenti dei cittadini  e  delle 

imprese, l'indicazione della residenza con  riguardo  ai  riferimenti 

dei comuni estinti.  

  128. L'istituzione del nuovo  comune  non  priva  i  territori  dei 

comuni estinti dei benefici che a essi si riferiscono,  stabiliti  in 

loro  favore  dall'Unione  europea  e   dalle   leggi   statali.   Il 

trasferimento della proprieta' dei beni mobili e immobili dai  comuni 

estinti al nuovo comune e' esente da oneri fiscali.  

  129. Nel nuovo comune istituito  mediante  fusione  possono  essere 

conservati  distinti  codici  di  avviamento   postale   dei   comuni 

preesistenti.  

……………………omissis………………………….. 

 


